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IN MARGINE AL RECLUTAMENTO
DELL'ESERCITO

Col. E. Moccetti
Uff. istruttore del Genio

Le operazioni di reclutamento si confondono, da noi, nell'attività

della grande macchina amministrativa dell'esercito.
Raramente si accenna alla loro importanza ed all'enorme influenza
che riflettono, indirettamente, sulla capacità produttiva
dell'esercito.

Per lo più esse soggiacciono ad una critica negativa —
fors'anche comprensibile — da due parti: dalla gioventù reclutata
la quale, soggettivamente ma umanamente, mette il suo
desiderio d'incorporazione al disopra delle impellenti necessità
dell'esercito, e dalle diverse Armi che si credono tutte
ingiustamente menomate dall'attribuzione di elementi non sufficen-
temente idonei ai propri bisogni.

In fondo, all'infuori di queste due tendenze opposte, ma
congiunte nella critica delle operazioni di reclutamento, ben
poco affiora nella pubblica opinione, e ben poco è oggetto
d'interessamento durevole.

Non sembra quindi superfluo indagare sulle cause che
ingenerano l'insoddisfazione di soggettivi desideri degli uni, e
quella di obbiettive necessità addestrative degli altri.

Già in omaggio alle nostre leggi fondamentali, ogni cittadino
svizzero — abile — dev'essere soldato. L'alimentazione degli
organici dell'esercito esige, a sua Volta, un grande incameramento

di coscritti. Le commissioni sanitarie afferrano l'80 e
più per cento di abili; con una tanto elevata percentuale è

77


	...

